
«Le tariffe? Basse»

Dueantipasti,dueprimi,duese-

condi e due coppette di gelato:

il conto choc servito a una coppia di

giapponesi al ristorante «il Passetto»

aRomaloscorso19giugno-nelsalas-

so inclusaancheunasalatamanciadi

115,50 euro - è solo l’ultimo di una se-

rie di episodi truffa. I fidanzati hanno

deciso di raccontare l’accaduto alla

polizia e hanno presentato una de-

nuncia al commissariato Trevi Cam-

poMarzio.Aquelpunto il ristoranteè

stato controllato dagli agenti i quali

hannoconstatatocheiprezziapplica-

ti ai due turisti erano ben diversi da

quellipresentisulmenù. Il localeèsta-

to chiuso.

BITTARELLI, URITAXI

Una batosta simile a quella della
copertina del settimanale tedesco
der Spiegel, quando nel 1977 rap-
presentò l’Italia flagellata da ma-
fia e terrorismo con una pistola su
un piatto di spaghetti, è arrivata ie-
ri dal quotidiano giapponese
Asahi, il secondo del paese, e mol-
to autorevole con i suoi cinque mi-
lioni di copie vendute. Ma non la
sola, anche il Guardian - «un picco-
lo giornale», secondo la definizio-
ne di berlusconi - sabato scorso, si
è divertito a pubblicare una guida
semiseria al Belpaese.

Con un lungo servizio che inizia
in prima pagina, Asahi Shimpbun
(Shimbun significa quotidiano) si
è chiesto il perché del crollo delle
presenze turistiche giapponesi in
Italia, passate dal picco di due mi-
lioni nel 1997 al milione scarso di
quest’anno. Racconta il corrispon-
dente, Minamisima Shinya, da po-
co giunto in Italia: «È chiaro che le
prime due cause di questo crollo
sono la crisi finanziaria e il proble-
ma dell’euro forte, ma c’è una ter-
za ragione». E la terza ragione del
rapido declino dell’appeal italiano
si chiama «prezzi illegali». L’ulti-
mo episodio a conoscenza di Mina-
mishima risale al 7 luglio, durante

il G8, quando dal Giappone è arriva-
ta una collega per seguire il vertice.
Una giornalista che conosce l’Italia,
l’italiano e le cattive usanze del pae-
se. Per la corsa da Fiumicino il tassi-
sta le ha chiesto 85 euro e, alle sue
proteste, le ha risposto a brutto mu-
so: «Devi pagare». È una delle tante
persone che ha pagato e poi è anda-
ta a denunciare. «Esperienze simili
le hanno avute in molti, con i taxi,

nei ristoranti, negli hotel. Così molti
giapponesi hanno un brutto ricordo
dell’Italia».

«Noi - dice Minamishima - conti-
nuiamo ad amare l’Italia, i suoi mo-
numenti, il suo cibo. Una volta tutte
queste cose bastavano e l’Italia non
aveva un problema di concorren-
za». Ora invece le cose sono diverse,
il turista giapponese è stufo di esse-
re considerato il pollo da spennare e

«A Roma ci sono le tariffe più

bassed’Italia».CosìLorenoBitta-

relli, presidentenazionalediUri-

taxi.

I dolori del «Passetto»:
conto da 695 euro

Chi resta
lontano

Lo scontrino choc al «Passetto»

p Il reportage di «Asahi» Conti truccati e servizi scarsi: decine di denunce ognimese

pNon solo il perfido «Guardian» Oramai gli osservatori internazionali ci stanno declassando

Primo Piano

Il corrispondente del quotidia-
no giapponese: «Italia poco
ospitale, non è più competitiva
con Parigi e Berlino. C’è la crisi
e l’euro forte, ma ci sono anche
i prezzi illegali di tassisti e risto-
ranti».
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La stampadi Tokyo accusa:
«Troppe truffe ai turisti»
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